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La città in estensione in Sici l ia fra Isola delle Femmine e Partinico

I volumi di questa collana prendono in esame
un problema urgente e irrisolto: il consumo
onnivoro di territorio da parte delle formazioni
urbane, la scomparsa dei suoli agricoli
produttivi, lo svuotamento dei centri minori. 
Il logoramento anarchico del suolo extraurbano
è la conferma di una contrapposizione, spesso
drammaticamente evidente, che impone
modelli insediativi inadeguati al territorio
esterno abitato. Sono tutti sintomi di una
condizione critica che dipende da fattori
strutturali, come gli assetti amministrativi,
economici, produttivi, sociali, ma è anche
riconducibile al mancato aggiornamento degli
strumenti di conoscenza e di progetto.
Gli studi, le ricerche, le sperimentazioni
progettuali si muovono in un contesto operativo
di tipo complesso, dove lʼarticolazione delle
competenze specialistiche consiglia di rivedere
gli attuali recinti disciplinari.
Dellʼestensione geografica vengono esplorate
le criticità e commentate le potenzialità
insediative, mentre ci si interroga sulla
possibilità di fondare una tecnica progettuale
capace di amministrare le trasformazioni dei
luoghi dal punto di vista dellʼarchitettura,
liberando insieme un nuovo immaginario
urbano e territoriale.

The books in this collection focus on an
urgent and unsolved problem: the omnivorous
consumption of land by urban settlements,
the loss of productive agricultural soil, and the
fact that people are abandoning smaller
settlements.
The anarchic corrosion of non-urban land
confirms the existence of an often dramatically
obvious contrast which imposes inadequate
settlement models on inhabited non-urban land.
These are all symptoms of a critical situation not
only caused by structural, administrative,
economic, productive and social issues, but
also by the fact that knowledge and design tools
have not been upgraded.
The studies, researches, and design
experiments took place in a complex
operational context in which the very varied
specialist skills prompted a revision of current
disciplinary boundaries.
The critical conditions of the geographical
area were explored and a discussion took
place regarding the potential settlements; a
question was raised concerning the
possibility to develop a design technique
capable of administrating the architectural
transformations of the sites by giving free rein
to a new urban and territorial imagery.
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Tema di progetto
A sud-ovest della città di Palermo, lungo la fascia a nord-est
dellʼabitato di Carini, segnata da monte Colombrina e attraver-
sata dal torrente Gugliotta, si estende tra città e campagna
unʼampia zona, denominata Piano Tavola. Elementi differenti ne
costituiscono i margini: la frangia urbana dei volumi che si atte-
stano sullʼasse di corso Italia (a ovest), lʼuliveto sotto Pizzo Ca-
stellaccio (a est), la villa Dominici (a nord-est), lʼarea industriale
e il tracciato ferroviario (a nord) e la cava in località Manostalla
(a sud-est). La lettura del paesaggio evidenzia la pressione eser-
citata dal costruito verso lʼuliveto e la campagna, la presenza di
strade che cingono il quartiere isolandolo e la mancanza di con-
tinuità tra edificato e spazi aperti. Attraverso una revisione della
trama viaria e la definizione di una possibile forma dei campi1, il
tema di progetto prefigura nuove relazioni tra costruito, campa-
gna e lʼambito naturale del torrente Gugliotta.

Nuove relazioni tra tessuto urbano e tessuto agricolo
Lʼarea di progetto (circa 22 ha), composta da edifici residenziali,
spazi irrisolti, uliveto e campagna a ridosso del costruito, fa parte
di un ambito più vasto di circa 76 ha. Al suo interno lʼasse fon-
damentale è la via Giacomo Leopardi (poi via Rocco Chinnici),
che procede in direzione ovest-est, dal tessuto edificato di corso
Italia verso la campagna. Una serie di strade asfaltate, disposte
perpendicolarmente rispetto a esso, costituisce un reticolo, ce-
sura tra quartiere, uliveto e aree libere. La previsione di alcuni
servizi e la revisione della trama viaria si reputano essenziali al
fine di intessere nuove relazioni tra il tessuto edificato e quello
agricolo. Negli spazi informi, frapposti tra volumi e strada, si pre-
vedono i servizi: una scuola materna, un mercato e un parcheg-
gio2, volti a definire un nuovo sistema di suolo e nuovi margini.
Unʼidea progettuale complessiva riguarda la realizzazione di un
unico parco agricolo3 solcato da un percorso ciclopedonale che
attraverserà lʼarea.

Theme of project
To the south-west of Palermo, along the  north-east belt of Carini
marked by Mount Colombrina and crossed by thestream
Gugliotta, a wide area called Piano Tavola stretches between
city  and countryside. Its margins are given by the suburban
volumes standing along corso Italia (west), the olive grove under
Pizzo Castellaccio (east), villa Dominici (north-east), the
industrial area and the railway (north), and the quarry in
Manostalla locality (south-east). It is evident the pressure of the
buildings on the olive grove and countryside, the presence of
roads that close and isolate the district, and the lack of continuity
between open spaces and built areas. The reorganization of the
road network and the definition of a possible "shape" of the
countryside1, are planned in order to envisage new relationships
between built areas/countryside and the natural environment
connected to the stream Gugliotta.

New relationships between urban and agricultural
fabric
The project area (which covers about 22 ha), consists of
residential buildings, undefined spaces, olive groves and
countryside right behind the constructions, is part of a wider
ambit of about 76 hectares   . Its main axis is via Leopardi (then
via Rocco Chinnici), which goes in a west-east direction from
the built-up area of corso Italia to the countryside. A network of
paved roads, perpendicular to this axis, acts as a fracture
among district, olive grove, and open areas. As a consequence,
some facilities and a revised road system are reputed necessary
to intertwine new relations between urban and agricultural fabric.
In the open areas, between buildings and roads, are envisaged
a kindergarten, a market, and a parking lot2, aimed at
establishing a new system of soil and news margins. Within the
general project of a single agricultural park3 is envisaged a cycle-
pedestrian path that crosses the whole area.
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001. NUOVE RELAZIONI TRA TESSUTO URBANO E AGRICOLO NEL PARCO DEL
GUGLIOTTA A PIANO TAVOLA, CARINI
New relationships between urban and agricultural fabric in Gugliotta’s park at
Piano Tavola, Carini

A. Sciascia, E. Davì, M. Gentile, L. Macaluso
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0 500 1000 m
L’area di progetto, in giallo chiaro l’ipotesi di un parco agricolo.
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Programma funzionale 
L i̓ntervento progettuale deve chiarire i rapporti tra i tessuti urbano
e agricolo, esprimendo la continuità tra aree edificate e coltivate,
attraverso nuove relazioni e l̓ inserimento di colture specifiche.

Scuola materna
Lʼarea, compresa tra la via Rocco Chinnici e la via Antonino
Prano, ha una superficie di circa 6.000 mq. Sono previste quat-
tro sezioni, con spazi di pertinenza allʼaperto, piantumati con
alberi di carrubo, e servizi che durante la chiusura della scuola
possano essere utilizzati dai cittadini. Il progetto deve mostrare
il legame con il “sistema delle scuole” e definire i margini con
la via Rocco Chinnici e la via Antonino Prano, attraverso lʼinse-
rimento di alberi di gaggia, dal cromatismo giallo (distanza fra
gli alberi del filare 1-2 m), sia lungo le strade che nelle aree li-
bere attigue.

Mercato
Lʼarea, tra la via Giacomo Leopardi e la via Antonello da Mes -
 sina, ha superficie di circa 12.000 mq. È possibile immaginare
uno spazio pavimentato e parzialmente coperto. Non sono con-
templati volumi emergenti, eccetto i servizi comuni, che possono
configurarsi quale mediazione tra edifici residenziali e spazi liberi
limitrofi. Un limoneto è previsto nella vicina area libera secondo
una maglia di 4×5 m. Tra i volumi ipotizzati è opportuno predi-
sporre anche un serbatoio (per un ettaro di agrumeto il fabbiso-
gno dʼacqua è pari a circa 2.500-3.000 mc/anno).

Nuova trama viaria e ridisegno degli spazi aperti
La definizione dei rapporti tra costruito e ambito del torrente
e lʼindividuazione di una nuova trama viaria, che derivi da una
riflessione su quella già esistente, realizzabile con lʼinserimento
di percorsi alternativi e con lʼeliminazione o la riduzione di alcuni
tratti, si ritiene condizione indispensabile. Nello specifico:

Functional program

The project must make clear the relationships between urban
and agricultural fabrics, expressing the continuity between
built-up and cultivated areas through new connections and
the inclusion of specific crops.

Kindergarten
The area, between via Rocco Chinnici and via Antonino Prano,
is about 6,000 sqm. There are four sections, with external
spaces planted with carob trees, and services used by citizens
during the closing of the school. The project must show the
connection with the “system of schools” and define the margins
with via Rocco Chinnici and via Antonino Prano through yellow
huisache trees planted both along the streets and the adjacent
open areas (distance among the trees: 1-2 m).

Market
The area, between via Giacomo Leopardi and via Antonello da
Messina, covers about 12.000 sqm. You can imagine a paved
and partially covered space, where there arenʼt emerging
volumes except for the common facilities, placed in as a
connection between residential buildings and adjacent open
spaces. A lemonʼs garden is planned in the nearby area
according to a grid of 4×5 m. Among the hypothesized volumes,
a suitable tank is provided (the water requirement for one
hectare of citrus orchard is about 2,500-3,000 cbm per year).

New road network and redesign of open spaces
The definition of the relationships between built and natural
environment of the stream and a new road network, which can
be feasible by removing or reducing some stretches of the
existing one, and building new optional routes, is considereded
indispensable condition. Specifically:
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0 50 100 m
Nuove relazioni tra tessuto urbano e agricolo nel parco del Gugliotta.
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– revisione della via Giacomo Leopardi (poi via Rocco Chin-
nici) da corso Italia sino a via Collurafici, e suo ridisegno in
relazione allʼarea a est degli edifici residenziali, dove si pre-
figura lʼinserimento di un uliveto ordito secondo una maglia
di 6×6 m che, insieme allʼuliveto esistente, costituisca una
progressione tra i volumi dellʼedificato e la campagna. Si pre-
vede quindi:

– la riduzione della carrabilità di via Collurafici e il ridisegno del
bordo verso lʼuliveto esistente e lʼambito del torrente Gugliotta;

– la revisione dei collegamenti trasversali tra la via Rocco
Chinnici e la via Don Luigi Sturzo.

Parcheggio
Lʼarea individuata, a margine della via Don Luigi Sturzo, a ca-
vallo dellʼattuale via Antonello da Messina e a ridosso degli edi-
fici residenziali dello IACP, ha superficie di 20.000 mq.
Lʼintervento, finalizzato a far leggere come elemento unico il
suolo, è caratterizzato dalla piantumazione di differenti essenze
arboree che sfumeranno dal costruito verso la campagna: siepi
di oleandri, per la bordura dei percorsi che portano alle abita-
zioni, con distanze di 2 m; alberi di carrubo nei margini verso i
volumi edificati, alberi di ulivo disposti secondo una maglia qua-
drata di 7 m, nella parte più vicina alla campagna.

Percorso ciclopedonale
Il percorso, indispensabile nella definizione di una trama che
unifichi costruito e spazi aperti, deve essere progettato sul trac-
ciato dellʼacquedotto proveniente dallo Jato4, con direzione
ovest-est e in relazione al vicino parco agricolo del torrente San
Vincenzo. Lungo il suo svolgimento, con possibili diramazioni
verso la campagna, sono contemplati: lʼinserimento di albera-
ture in filare doppio (essenza arborea: arancio amaro, con di-
stanza di piantumazione di 4-5 m) e luoghi di sosta (segnalati
da carrubi).

– design of the via Giacomo Leopardi (then off Rocco Chinnici)
from corso Italia to via Collurafici and its repositioning in
relation to the east area of the residential buildings, where a
new olive grove (with a 6 × 6  m grid), connected with the
existing olive trees, is designed as a progression between
the built-up area and the countryside;

– reduction of via Collurafici and redesign of the edge
towards the existing olive grove in connection with the
area of stream Gugliotta;

– redesign of cross-connections between via Rocco Chinnici
and via Don Luigi Sturzo.

Parking lot
It has an area of 20,000 sqm adiacent to the via Don Luigi
Sturzo, straddles via Antonello da Messina and next to the
IACP public housing buildings.The intervention, which
emphasizes the ground as a single element, is planted with
different trees species: oleander bushes for paths leading to
dwellings (with a 2 m distance); carob trees along the borders
towards the built-up area, olive trees arranged in a square grid
(with a 7 m distance) in the area closest to the countryside.

Cycle-pedestrian path
The route, a key element in the definition of a plan that unifies
built-up areas and open spaces, should be designed on the
route of the aqueduct coming from the Jato4, with a west-east
direction and connected with the agricultural park of the stream
San Vincenzo. Along its course, with possible paths to the
countryside, are planned: double rows of trees (sour orange,
with a 4-5 m distance) and resting areas in specific places
(pointed out by carob trees).
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Via Rocco Chinnici e monte
Colombrina.
Via Rocco Chinnici and Mount
Colombrina.

1 G. Samonà, La città in esten-
sione, Stass, Palermo 1976, p.6.
2 Coincidenti con quelli predispo-
sti dal PEEP di Carini.
3 Dal torrente Ciachea al San Vin-
cenzo.

4 Lungo il quale il Comune di Carini
prevede una strada di 9 m, che da
monte Pecoraro (in prossimità del
Centro Biomedico Ri.Med) giunga
al Ciachea.
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Grazie per avere acquistato la versione digitale del volume
Le è riservato uno sconto sull’acquisto della versione cartacea sul ns. sito

www.gangemi.com
nella sezione offerte riservate
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La città in estensione in Sici l ia fra Isola delle Femmine e Partinico
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La città in estensione in Sici l ia fra Isola delle Femmine e Partinico

Il territorio a ovest di Palermo, compreso da Isola delle Femmine a
Partinico, si caratterizza per una edilizia sparsa, nuclei più densi e radi
terreni coltivati. La seconda natura si sta trasformando in campagna
urbanizzata, con lʼeccezione dellʼarea intorno a Partinico dove sono
presenti campi agricoli più ampi. Questo destino ineluttabile può trovare
unʼalternativa nellʼipotesi de “La città in estensione” di Giuseppe
Samonà (1976) che diviene riferimento privilegiato per gli sviluppi
teorici e progettuali del Prin 2009. Tali esiti danno corpo alla presente
pubblicazione dellʼUnità di ricerca della Facoltà di Architettura di
Palermo, in cui si propone di progettare la città e il paesaggio come un
insieme unitario.

Sprawl, dense small towns and the countryside characterize the
territory west of Palermo, between Isola delle Femmine and Partinico.
The anthropized nature is turning into sprawl, with the exception of the
area around Partinico mainly consisting of wide agricultural fields. This
inescapable fate can find an alternative in the “Extending town”
hypothesized by Giuseppe Samona (1976) that becomes the prime
reference for the theoretical and projectual developments of the Prin
2009. These results compose the publication of the Research Unit of
the Faculty of Architecture of Palermo, in which is proposed to design
the town and the landscape as a unified whole.

www.gangemieditore.it
DISTRIBUZIONE ITALIA - ESTERO
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